
Conservazione delle fronde 
ornamentali recise 

Le fronde ornamentali recise sono porzioni di piante che, in
base alla parte ornamentale, sono classificate in fronde verdi, fio-
rite, fiorite con frutto o foglie recise. La durata postraccolta è gene-
ralmente abbastanza lunga e superiore a quella dei fiori recisi. Le
fronde sono utilizzate per aumentare il valore ornamentale dei
mazzi di fiori, bouquet e decorazioni per cerimonie. In alcuni
paesi nord europei, le fronde recise sono vendute in mazzi singoli
e sono utilizzate per la decorazione interna delle case durante il
periodo invernale, quando il paesaggio è spoglio. La fisiologia
postraccolta è generalmente diversa a quella dei fiori recisi ed è
concentrata sullo studio della senescenza fogliare. Infatti, la foglia
è l’organo più importante. Lo studio postraccolta è focalizzato
sulla perdita di peso delle fronde subito dopo la raccolta, perché il
peso rappresenta il parametro utilizzato per la commercializzazio-
ne. La riduzione di peso si traduce direttamente in perdita econo-
mica. L’obiettivo degli interventi postraccolta è ridurre lo stress
idrico, favorendo l’assorbimento e riducendo la perdita di acqua
per traspirazione.

Agrifoglio
Ilex spp.

Descrizione: è un arbusto sempreverde con foglie verdi scure,
lucenti e spinose che porta frutti rosso chiaro. L’agrifoglio porta
fiori maschili e femminili su piante separate che quindi sono chia-
mate “dioiche”. Pertanto solo le piante femminili sono raccolte e
vendute come fronde con frutto. Queste fronde sono particolar-
mente richieste dal mercato nel periodo delle feste natalizie.

Maturità e raccolta: l’agrifoglio viene raccolto quando i frutti
sono completamente rossi. Le confezioni di agrifoglio devono esse-
re prive di condensa. L’eventuale presenza di condensa è un indice
di gestione non ottimale della temperatura che causa il possibile
sviluppo di funghi e produzione di etilene. Si consiglia di evitare
l’acquisto di fronde in cui è visibile la caduta dei frutti o delle foglie.

Classificazione e confezionamento: la qualità dei mazzi di agrifo-
glio è definita dalla colorazione uniforme e verde scuro delle foglie,
dall’assenza di danni e dalla colorazione rossa dei frutti.
L’agrifoglio raramente viene legato in mazzi, ma le fronde possono
essere raggruppate e poste in buste di polietilene. In genere le fron-
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de recise sono poste in ceste o scatole orizzontali per facilitare la
commercializzazione.

Trattamenti: l’esposizione delle fronde all’etilene provoca abscis-
sione dei frutti e delle bacche. L’etilene è uno dei principali proble-
mi durante la manipolazione e il trasporto dell’agrifoglio. La sensi-
bilità di questa fronda all’ormone rende obbligatorio effettuare dei
pretrattamenti con STS o 1-MCP (200 ppb per 6 ore), i quali preven-
gono la perdita delle bacche e delle foglie durante la commercializ-
zazione (Joyce et al., 1990). In passato, i mazzi venivano trattati con
varie soluzioni (contenenti acido naftalenacetico) per ridurre la loro
sensibilità all’etilene ed erano confezionate in acqua con cartoni
incerati.

Asparago
Asparagus spp.

Descrizione: l’asparago più comune nel settore floricolo è sicura-
mente l’A. plumosus Bak che è una pianta volubile sempreverde con
turioni filiformi provvisti di numerose ramificazioni, le brattee
sono ridotte e acuminate, la sua utilizzazione nel comparto florico-
lo è come verde da riempimento nelle composizioni floreali.
Esistono altre specie di notevole interesse commerciale come A.
setaceus e densiflorus Sprengeri. Tutte queste specie sono originarie
del Sud Africa, mentre l’asparago edule è spontaneo in Europa e
nell’Asia occidentale. Le specie utilizzate in Italia per il fogliame
reciso sono coltivate soprattutto in Liguria e Campania. Dopo la
raccolta, il problema principale dell’asparago reciso è la prematura
caduta dei cladodi in seguito a stress idrico e l’ingiallimento foglia-
re durante lunghi periodi di conservazione al buio.

Maturità e raccolta: come tutto il fogliame ornamentale, la rac-
colta deve essere effettuata quando le fronde hanno raggiunto la
piena maturazione. La raccolta precoce provoca l’appassimento e il
distaccamento della parte apicale immatura. 

Classificazione e confezionamento: non ci sono regole ufficiali per
la classificazione dell’asparago; in generale le fronde devono essere
intatte, prive di danni, la colorazione deve essere uniformemente
verde. Sono raggruppati in mazzi da 20 steli senza maniche di rive-
stimento. L’asparago ha un basso valore commerciale e per questo
è confezionato in scatole di cartone orizzontali, riempite quanto più
è possibile. Questo rende indispensabile il pretrattamento a freddo,
senza utilizzare plastica o carta nelle scatole al fine di migliorare la
circolazione di aria attraverso la scatola.
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Nome volgare: agrifoglio
Nome botanico: Ilex spp.
Famiglia botanica: Celastraceae

Raccolta: quando i frutti sono completamente rossi
Numero di steli per mazzo: variabile 
Problemi postraccolta: abscissione delle foglie
Cause declino postraccolta: etilene
Durata postraccolta: 15-17 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

1-MCP 200 ppb 6 ore
NAA – –

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 15-17 giorni
Umidità relativa 90-95%

Agrifoglio
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